
MARCHIO TRADIZIONALE DI FABBRICA METALLI PREZIOSI

Mod.14M

Alla Camera di Commercio I.A.A. del Sud Est Sicilia - Ufficio Metrico e 
Ispezioni 

Il sottoscritto…………….……..………, nato il …………...…… a ………………..…….. (….
…), residente a ……..…………..……………. in via ……..………………………………..……..
e legale rappresentante / titolare della ditta …..……………………………………………….., 
con sede legale a ……………………………… in via………………………….
……………………. ed esercente attività di fabbricazione di prodotti finiti in metalli preziosi 
e loro leghe, 

D I C H I A R A 

ai sensi dell’art. 9 del D.L. 251/1999 e art. 33 D.P.R. 150/2002 di voler apporre, in aggiunta
al marchio di identificazione già assegnatoli da codesto ufficio, il proprio marchio 
tradizionale di fabbrica composto da: 
……………………………….………………………………………………………………………...
……………………….………………………………………………………………………………...
Si allegano: 
- l’impronta di tale marchio impressa su una lastrina metallica per ciascuna delle 
grandezze; 
- l’impronta depositata su supporto informatico (PDF/JPG) o cartaceo (DIN A4) 

(luogo) (data) Firma

______________________ _____________________

PARTE RISERVATA AL SERVIZIO METRICO 
Visto il decreto legislativo 22 maggio 1999, n. 251, che reca norme in materia di disciplina dei titoli e dei marchi di 
identificazione dei metalli preziosi; 
visto l’articolo 9, della citata normativa che regola l’apposizione del marchio tradizionale di fabbrica; 
visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 150, che reca norme per l’applicazione del decreto 
legislativo 22 maggio 1999, n. 251, sulla disciplina dei titoli e dei marchi di identificazione dei metalli preziosi; 
visto l’articolo 33, della citata normativa che stabilisce i criteri per la richiesta e rispettiva autorizzazione per apporre il 
marchio tradizionale di fabbrica; 
a seguito della perizia visiva della documentazione del marchio di fabbrica presentata, come indicato al punto D) 
impronta del marchio di fabbrica impressa su lastrina metallica e su supporto informatico o cartaceo; 
il sottoscritto stabilisce che il marchio particolare di fabbrica di cui al comma 3, art. 33 del D.P.R. 150/2002: 
           non contiene          contiene *) 

alcune indicazioni atte a ingenerare equivoci con i titoli ed i marchi di identificazione. 

L’ISPETTORE METRICO 
Catania  ____________________ …               …………………..…………… 


